
 

Comunicato stampa 

Trenta Ore per la Vita 2014 

PROGETTO HOME 

Un bambino ha sempre bisogno di casa.  
Anche in ospedale. 

Roma, 28 febbraio 2014 - Una settimana sulle reti RAI, dal 7 al 13 Aprile 2014, per 
combattere i tumori infantili che rappresentano la prima causa di mortalità da malattia 
nei bambini. Al suo fianco, Trenta Ore per la Vita, avrà, come sempre, l'infaticabile socio 
fondatore e testimonial Lorella Cuccarini. 

Ogni anno, in Italia, circa 1.000 bambini e adolescenti si ammalano di patologie 
onco-ematologiche; questo equivale a dire che si ammala un bambino o un 
adolescente ogni 8 ore circa. I tumori colpiscono non solo i bambini, ma anche le loro 
famiglie, la malattia incide infatti fortemente su tutto il nucleo familiare sia dal punto di 
vista psicologico che economico. Uno dei due genitori è spesso costretto a lasciare il lavoro 
per poter accompagnare il figlio malato nel lungo percorso delle cure; a questo si 
aggiunge spesso la lontananza dai centri specializzati e l’inevitabile distacco da casa, da 
amici e parenti.   

Inoltre, non in tutto il territorio italiano sono presenti centri di riferimento o reparti 
specializzati in oncoematologia pediatrica. A causa di questa problematica il fenomeno 
della “migrazione sanitaria” (il ricovero in una struttura ospedaliera localizzata in una 
regione diversa rispetto a quella di residenza) rappresenta un fenomeno alquanto rilevante 
in termini quantitativi. Per questo motivo sul territorio italiano sono sorte Associazioni di 
genitori che svolgono in maniera diretta il servizio di “ospitalità”. Ogni anno sono più di 2 
mila le famiglie accolte all’interno delle case accoglienza per un totale di quasi 
100mila pernottamenti.  

La campagna di “Trenta Ore per la Vita” – Progetto HOME - è rivolta alla realizzazione di 
progetti presentati da Associazioni di genitori per assicurare ai bambini e agli 
adolescenti malati di tumore il diritto alle cure migliori possibilmente rimanendo a casa 
propria, e quando ciò non fosse possibile, garantire a loro ed alle loro famiglie una casa 
lontano da casa. Queste associazioni aderiscono alla FIAGOP (Federazione Italiana 



Associazioni Genitori Oncoematologia Pediatrica) con cui “Trenta Ore per la Vita” agirà in 
partenariato coinvolgendo tutte le 29 associazioni federate. 

Sono tre le tipologie di intervento che saranno finanziate grazie alla campagna 
sulle reti RAI:  

• ristrutturazione del reparto di oncoematologia pediatrica dell’Ospedale Annunziata di 
Cosenza;  

• realizzazione di case di accoglienza provviste di mini appartamenti per alleviare i disagi e 
venire incontro ai bisogni di tanti piccoli pazienti costretti a seguire le cure lontano da casa 
e offrire accoglienza e sostegno alle loro famiglie (Modena e Bari); 

• realizzazione di strutture per terapie di supporto come centri di riabilitazione (Pescara e 
Pisa). 

Come ogni anno, “Trenta Ore per la Vita” sostiene anche un progetto speciale 
nell’ambito dell’infanzia. Nel 2014 è il “Centro Diurno Teen” dell’Associazione CAF Onlus di 
Milano rivolto al sostegno psico-socio-educativo dei minori vittime di situazioni familiari 
drammatiche o maltrattamenti e abusi.  

 

Modalità donazione 

Dal 30 marzo al 20 aprile 2014 sarà attivo il numero solidale 45508 per: 

 donare 2 euro con SMS da cellulari TIM, Vodafone, Wind, 3, Poste Mobile, CoopVoce, 
Nòverca  

 donare 5 o 10 euro con chiamata da rete fissa Telecom Italia, Infostrada, Fastweb 
 donare 2 euro con chiamata da rete fissa TeleTu e TWT 

 POSTA: c.c.postale 571.000 
(IBAN: IT61 F 07601 03200 000000571000) 

 BANCA: c/c 75246 - Banca Prossima 
(IBAN: IT67 G 03359 01600 100000075246)  
Entrambi intestati a: Associazione Trenta Ore per la Vita onlus. 

 CARTE DI CREDITO:  
- Numero verde 800-33.22.11     
- Online sul sito www.trentaore.org 

 

Per maggiori informazioni. 
Associazione Trenta Ore per la Vita 
Via della Giuliana 80 – 00195 Roma 
Tel. 06 39 72 55 71 – 06 39 72 57 83 
www.trentaore.org 


